1642

Vergine Santissima Imperatrice mia

Vengo ai vostri Piedi per esporvi 1" afflizione in cui mi trovo per riguardo pure
a quelle lire mille di cui sono rimasto in debito coi Fratelli Bertarelli per quelle
tre lampade coi tre angeli che ho avuto 1' ardire di offrirvi, o dolcissima Nadre,
sul monte della Salette!

Ahime! come fard ora per pagare questo debito? Madre, Regina, e Imperatrice
mia, alla vostra clemenza e pieta ricorro! Voi deh! provvedetemi! Voi deh!
ispiratemi che debbo fare! Madre cara, abbiate di me pieta, perche siete tanto
benigna e soave. Con baciare e ribaciare 1 vostri dolcissimi Piedi, mi dico:

Messina 18 Agosto 1900
Servo e Schiavo e Figlio indegno
Can. A. Di Francia E. c. non ¢

NOTA DI DEBITI...

Sigilli £ 50 Gazzara 30
Ando £. 40

Guidomandri  £. 100

Gas £ 50

Bottegaio £.100
D. Nazzarena £. 40

Pastaio £ 50
Coni Francesco £. 40
Formica £ 50
Napoli pio Nino £. 20
Stella M. £ 50
Lire £.590

Vergine Immacolata, Madre Diletta, degnatevi provvedermi per questo
pagamento, e beneditemi!

Graziato A Corde Jesu.



